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Per il rinnovo di 91 consigli comunali 
fcM___ __^ . . - .. , . - JL ^^ . 

In 5 0 0 mila alle urne in Campania 
per dare ai Comuni un impulso nuovo 

In primo piano il dram ni a della disoccupazione e gli antichi « mali » delle gestioni clientelali - L'im­
pegno dei comunisti sui programmi e per la collaborazione fra le forze democratiche - Dove si vota 

In lo imj t ion t commercil 

Stretto legame tra 
ricerca scientifica 

e ripresa produttiva 
Ari olire un mc»e ilil vani 

«1*1 nuovo ninni lo , propini la 
. drammatiritn «lolla situazione 

ci impune di «lare al p;ir«e 
una ri-poMa di iiit«-n-.i opi-iu-
»ilà, ili linoni -lille iii-c. Il 
jriti«to riilii.iiito alle i|uc-lio. 
ni più inoculi non il«-w co-
«liluire. por i parlili d i r «o-
»trni;ono il JJOMTIIO, un ino-
livo per i iillciilinc. in'i f>cl-
lori a IIHI.'I ii in limilo .ill.i 
«rala «Ielle priorità, la ni»-»».» 
In allo di Hniiiuiili t-fl icari 
per il fiin/ioiiniiionto della 
mapgioran/.a o l'avvio di un 
lavoro :t — ititi!» <• rollc-i.ilc -n-
gli appetii pnlilii-i e di ni'-
•tìnne ilcll'altivila di governo. 
Anche perché se é pillilo, ad 
•tempio, conrpiilraro (ili sfol­
ti nulla rapida nlliia/iune ilei-
In leggo di riconversioni'. è 
p#rò vero rlie altre inÌMire 
« rninpleiiienlari » delilinno e»-
•**•» nie«5e in nllo perché il 
prov\eilinieiito divenga ope­
rante e eia rffir.irc: fra «pie­
nte vi è reilainenle l'avvio 
della riforma del sistema «eien-
llflro nazionale, ( ;«»<.! non è 
powlhile renli//are una np-
plira/.ione rapida e ri<!oro-a 
della legge ti. tll't per l'in­
tervento «liaordiuario nel Mez­
zogiorno, ohe prevede una for­
te Interazione roti le struttu­
re di ricerca. <•<• ipie-tc Mrui-
ture «mio inrfficieiili. 

F, ancora, enine e postillile 
migliorare la compelilività del 
«i«tema produttivo «e <i la­
tria andare allo «fa»cio l'ap­
parato pnlililii'o rlie deve pro­
durre iniiov ii/.ioni. tcriiiilcijiic. 
brevelli? Non *i pen-erà di 
rendere le impie-e anlti-iiff i-
rlenlì (magari con i -iddi ilei-
Io .«tato) ri-pollo alle e«i^en-
/e di ricerca -cienlifira e lec-
noln^iiM. e di confinili' l.i ri­
cerca puldilic.i in una aiea 
,-i*«ÌMÌI.i capare -ollaulo di au-
toripi iiilnr-i (al ro-lo di mille 
miliardi l'timinl? 

F," evidente, mi paté, l'in­
treccio fra prandi problemi na­
zionali. fra la ipie-lìoiic di 
fondo — quella cioè del rant-
hiamento di qualità nello «vi­
luppo — e il prolileui.i di 
un governo inii-apevole delle 
attivila di ricerca nazionali. 
r.' dunipie anche «il ipicMo 
obiettivo die la nuova m.iu-
gioranza «leve cimenlar-i <eu-
r* teiupnreciiiainenli. 

Occorre in primo lunzo un 
'eguale esplicito, al Parla­
mento ed al pae«e. die «.i la­
vori coucordeuii'ute e con «ca­
denze ravvicinale per il varo 
rapido «Iella lenjic di riforma. 
cìà in fa-e di avanzata defi­
nizione. die dovrà coii«enlire. 
«enza accogliere velleità «liri-
sUliehe e uri rispetto dcll'au-
Innomia dei rirerralori. la ela­
borazione. la ilì*cii«»i»»iio am­

pia, e la e^ecuz.ioue couliol­
iala di un piano nazionale 
per la liceità «riculifica «' 
Ircmiloidca. e die riorganizzi 
roeii'iitemi'iile li- -llllllllle di 
licerci pubblica e\li anuivei • 
«il.li la. 

Ciò ì- a--oliilaiuenle ucci-* 
• ario per evitare die la con-
.••ilici<\ole ipiotu di IÌ-OI-C na­
zionali M ili-priil.i a pioggia 
il i CL'III.IM' -il un iii-ieuie ili 
iniziative di varia ploveuieli-
za e di dubbia (e coimuiipie 
iiuoiiliollal.i » attendibilità ed 
eflicacia. Si può, anzi -i «le-
ve. anlicipaudo alcuni «•leineii-
ti del piano, aduli.ne un com­
p l e t o di in'mire incelili di 
cuoi din.unitilo e di «pialli i-
ca/inne della «pe-a per la li-
«•«•rc.i pievi-l<i dalle le^^i vi­
genti (leji^e per la i icon\<-i-
«ione inilii-lriale, fondo IMI 
per la ricerca applicala, Ivi-
gè n. Itl.'l per il Me/zi.giornoi. 

Occorri' poi coglici e rapi­
damente • tradurre in ini-u-
le operative le piopo-le di 
nuova linalizzazione dei pio-
grauimi di ricerca die venga­
no roi-rcntcuii'iilt' -o-lenule da 
più paili. nel campo delle 
fonti alternative ed integrati­
ve «li «'nciiiia e nell'aio,i del 
ri-pai mio energetico, nei «cl­
imi della cliiinica e ileH'ai!ri-
collura. nella ilepm a/ione del­
le fabbriche, nel riciclo «lei 
ic'iiliii. e nel ili-in<|iiiiiameu-
lo dell'acipia e dell'aria. 

(ioordiuare «• finalizzare «i-
cuifica auclle «aper conceiilra-
re le ri'iir-o MI un umilerò 
limitalo di progetti clic risol­
vano specifici priiblemi piut-
tn-lo clic di-perdi-i|e -n una 
miri.ole di micrn-inizialive e 
in iulerveiili inTi a-limini ali 
fine a -e »le--i. e ciò parli-
colarmi-nlc nel Mezzogiorno. 
Qiic-la linea di iii.i--iina va­
lorizzazione «lenii iuve-limeii-
li e del loro collcganu'iilo ai 
granili problemi ini-olli del 
pae-e «econdo le siu-le prio-
i ila. implica Hiicbe die urini-
re «aper rinunciare a -pe-e 
iniprodiitlive e inlempc-tive: 
«piali' « bi-ogno radicale » -i 
«oibli-fa oggi iuve«tcuilo cen­
tinaia di miliardi per lo -vi­
luppo del caii-llile aii'arcbiro 
per le Ira-mi-Moiii lelevi-ive? 

Infine, sul piano della Coo­
per.i/imie interii.iziiiu.ile. l'iu-
tervenlo dell'Italia «leve C T -
re più deri«o per iillenere pro­
grammi magicioruieute corri-
«pondeuti all'intcrc-so nazio­
nale. 

l"n «piatirò di certezze, «li 
orientamenti ciliari e larga­
mente conilivi-i. potrà, ne <ia-
liin certi, dare a lutti i ri­
cercatori fiducia nel loro la­
voro. 

Mario Bolognani 

Per programmare un cantante, un'orchestra 
un'attrazione; per le programmazioni delle feste 

sociali, dei festival, eccetera 

Agenzia teatrale internazionale 
CARLO CAVAZZA 
42100 REGGIO E. - Vial* dal Milla, 17 
Telefono (0522) 30 603-32.981 

L'Agenzia Teatrale CARLO CAVAZZA di Reggio Emilia 
è l'agenzia di fiducia 

Valle del Cervino 
VALTOURNANCHE MAEN (AOSTA) M. 1.200 

ARCI UISP - Ca:a per ferie A. Bellori 
Turni liberi dal 2 luglio al 30 agosto. 
Retta giornaliera L. 6.800. 
Sconti bambini inferiori al 10 anni (Maggiori possi 

bilità di posti nei periodi da! 2 al 15 lugho e dal -0 a'. 
30 agosto). 

Per informazioni r i vo le r s i al la: Direzione della Casa 
per ferie A. Belloni - Via Lanza. 116 • 15033 CASALE 
MONFERRATO (AL) - Tel. (0142) 2869. 

UISP ARCI Alexandria 
Soggiorno alpino « HERMITAGE » 

St. Jacques di CHAMPOLUC 
STAGIONE ESTIVA 1978 

Bassa stagione: Camere c-s. L. 11.000 
Camere s.s. J> 10 000 

Alta stagione: Camere c.s. » 12000 
Camere s.s. » 11.000 

Sconti ai bambini fino a 10 anni 
Parcheggio - Servizio Bar • Televisione • Sala g:och: 
Informazioni e prenotazioni presso: Soggiorni « ALE­
XANDRIA» - Via Plana n. 43 - ALESSANDRIA - Tele-
fono (0131) 444051-2-3 

CAMPING - Grotta del Saraceno 
Vii Oscar 6 - Va*lo (CH) - Tel. 0873/50.213 

Dal 1. giugno al 30 settembre 100.000 «nq. di natura Intatta sui 
->—» T«nn:i. bocce, parco g'ochi, bar, marchet, rosticceria. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mez/.o milione di 
cittadini si appresta a urta­
re in Campania pt-r il rin 
novo di DI consigli connina 
li. Kd in quale clima t1 con 
quante preoccupa/ioni ò fa 
cilmente immaginabile. Chi si 
recherà alle unii', questa \ol 
ta più clic nel p a c a t o , non 
potrà .scindere i problemi pai 
o meno gravi clic attanaglia 
no il proprio comune, dalle 
questioni drammatiche o 
preoccupanti al centro del di 
battito e della atten/.ione (U 
tutto il Pae^e. 

Novantuno («unum, d u e u i 
ino: dai grossi (.entri ionie 
Portici. A versa. Casoria. Mar-
cianisc. ai piccoli pae>i iso 
lati hvlle valli del Sanino o 
sulle montagne dell'Ir pini i 
Ma i probL'ini. a ben guai-
ilare — e latte le debite prò 
por/inni — in fondo sono g'i 
sti'i>,i. Kd al primo po>.t«i. in 
Campania, è senz'altro il 
dramma della disoccupa/io 
ne. la loiiieguin/.a più visibi­
le della gravissima crisi in 
cui wi'sano le fabbriche na 
pok'tane. (k'IIa fascia co-.tic-
ni, del Casertano. Poi i « ma 
li » comuni ancora a tantis 
simi centri del nostro Pae 
se: malgoverno, clientelismo. 

un modo ancora «vecchio* 
di gestire l'ente locale, un 
ruolo inumi a cui c^so può 
e deve assolvere 

L'impegno dei comunisti 
campani in queste elezioni si 
muove. iosi, su due piani 
distinti ma paralleli: da una 
parte l'elabora/jone di prò 
po-.t»- e programmi (svinpie 
frutto di disciiisioui appas 
Moliate con la gentv) per la 
soluzione. « onuiue per conni 
ne. dei problemi più gravi 
ed impellenti: dall'altra, la ri 
cerca dell'unita e della iolla-
bora/ionv- tra tutte le foiv* 
politiche demoi r.itii'he «.he è 
la condi/ione e~.sen/.!ale — -.«i 
pruttutto in un momento dif 
filile come quisto — por aT 
frontare con forza e p'iitare 
a solu/ione la iii-ìi dell'i'iiiv-
locale. 

In molti centri della Cam 
pania lo slogan dei comuni 
sii non a caso è- dall'intesa 
al «Ì«I\t-rim unitario della cit 
ta. L'invito e lo sforzo, in 
somma, è quello di supera 
r<- -- dove ciò s i è reali/. 
/aio — la prima fase di lie 
nerica e insiiffii-ieiite unita. 
per passare decisamente ad 
una collaborazione ancora più 
stretta che veda anche i co 
munisti partecipi al governo 
della città. K qucstti invito. 

questo sforzo, è portato avan 
ti con uguale impegno tanto 
dove il PCI è ancora partito 
di opposi/ionv. tanto dove è 
forza di governo. 

Su imesta grande T stiate 
già * complessiva si innesta 
no i problemi che carattenz 
/ano e contraddistinguono le 
varie realtà. Differenti i coni 
piti, per esempio, tra conni 
ni come Portici f Cabiria. 
letteralmente aggrediti e mcs 
si in ginocchio dalla specula 
/ione edilizia. «• i comuni dei 
le zone interne della regionv 
dovi- la punia ancora aper 
la dell'enilLll'a/loiie e lo sfinì 
lamento ìn.i/ionale e a rcano 
dell'agricoltura fanno da Ire 
no allo sviluppo civile ed ec«i 
nomici) del!*» popolazioni. 

Ancora altri- e di\ei'-e s«.,.o 
le (|iiestioni d,i allflfXiarc e 
ri-oh ere inveiv in centri io 
me Amali i. Piano di Sor 
lento. Camerota. Procida do 
ve e neii-ssario rapportarsi 
in modo diver.so ioti il turi 
sino (unica iontc di guada 
uno). In questi comuni biso 
glia arresunv la specula/io 
ne edili/la che st • distrug 
gelido le coste t>. contempor.i 
iieamente. valorizzare le n 
sor^e esistenti. 

Federico Geremicca 

Attualmente in discussione al Senato 

80 mila alloggi air anno 
con il «piano decennale » 

E' stato già approvato dalla Camera - Prevede interven-
1 ti per l'edilizia sovvenzionata, convenzionata e agevolata 

ROMA — I n a (.'«immissione 
ristretta di senatori ha coni 
pioto in questi giorni, anche 
attraverso contatti con gli or 
gallismi ministeriali pre\x)sti 
al problema, una accurata ri 
Oì/iuzioiic del disegno di leg­
ge già approvato alla Carne 
ra. che detta nonne per l'edi 
hzia residenziale, conosciuto 
come * Piano decennale per 
l'edilizi ì ». 

Tra i punti sui quali più 
si e discusso è (niello che 
riguarda il recupero dell'* esi 
stente ». in particolare per 
quanto concerne i centri sto 
rici. 

La commissione Lavori 
Pubblici di Palazzo .Madama 
ha avviato la discussione elei 
provvedimento, nel corso di 
due sedute, che hanno rivi-
lato una larga concordanza 
di vcdu'e sui punti salienti 
della proposta, salvo un mag 
m'or approfondimento di que­
gli aspetti sui quali, appunto. 
si e incentrato l'interesse del 
gruppo di studa). Nei prossi­
mi giorni la Presidenza della 
Commissione stabilirà l'ulte­
riore iter del disegno di leiz-
u c in modo IÌ.Ì accelerarne lo 
esame. La necessità e l'ur­
genza. infatti, di varare de 
finitivamentc il piano decen 
naie è stata più volte ribadi 
ta nel corso degli incontri tra 
i partiti di maggioranza e la 
sua incidenza per una r p r e 
sa a breve termine dell'atti 
vita edilizia è pure richiama­
ta nel programma di (Io 
verno. 

La disLii.-sione dovrebbe an 
dare di pari passo con quel 
la. avviata in questi giorni 
alla Camera, sull'equo caro 
no. Anche l'approvazione dei 
due provvedimenti dovreblx-
oj:ucidere. cosi da dotare il 
settore edile di una legisla­
zione moderna e farlo uscire 
dalle difficoltà in cui da tem 
pò si dibatte, con posanti con 
seguen/e Mili'otc.ipa/iopc. 

Lo norme ora all'approva 
ziono del Sonato, lo ricorda 
va ;1 relatore sen. Degoia 
«De», consentono d: raegiun 
cere alcun; risultati di r.'.-.e 
v«>. quali la i «Tiitiiuiità dei fi 
nanziamcnto per l'edilìzia sov 
venzionata. n>nvenziona:a ed 
agevolata ed una dispomb.!. 
ta di fond. che. nell'attuale 
quadro delle compatibilita d: 
sx-sa. rappresenta uno >for 
zo considerevole. 

lì piarsi prevede, infatti. Io 
impiego di circa 3500 mihar 
di per l'cdili/ia sovvenz «na­
ta. la concessione di 330 mi 
liardi per quella convenziona­
ta ed agevolata e Io stanzia 
mento di 180 miliardi per la 
acquisizione e l'urbanizza/.o 
ne delle aree. Si presume 
con queste misure, di poter 
realizzare circa 80 mila allog 
gi l'anno. 

Gli interventi hanno carat 
tere pmgrammatorio e si av­
varranno. a livello centrale. 
dell'apporto del Cipo e del 
Cor e. a quello locale, delle 
Regioni. Per il finanziamento 
è prevista l'istituzione di una 
Sezione autonoma della Gas 
sa Depositi e prestiti. 

L'urgenza di varare il prov- . tì,i quanti aspirano ad una 
vediineiito lascia piuttosto ì casa, si e IT-O unito anche 
perplessi sull'intenzione, da j i! s in Degola, il quale ha 
qualche parto manifestata, di 
introdurre modifiche al testo. 
chi- allungherebbero sicura 
mente (con il ritorno ti Monte 
citono) i tenui di approva 
/ione. IX1! pericolo di un ri 
tardo, che difficilmente sa 
rebbe capito dai lavoratori e 

proposto, per quegli aspetti 
che. a suo Giudizio, mancano 
nella legge, dei provvedimenti 
ad live, in modo da discuter 
ne a parte, senza ostacolare 
il cainnii.io del piano decen 
naie. 

Nuove scosse, 
ancora paura 
nel Messinese 

MESSINA — Le popola/Ioli; 
del Messinese .sccio state sve­
gliate alle 4.30 di ieri matti­
na da una nuova scossa di 
terremoto tra il 4. e 5. grado 
della scala Mercalli: il sisma 
è stato avvertito soprattutto 
a Patt i , la cittadina già du­
ramente provata nei giorni 
scorsi, e a Milazzo dove la 
gente si è riversata nelle 
strade temendo il peggio. 
L'epicentro e sempre lo stes 
so: il basso Tirreno deìl'area 
compresa nelle isole Eolie 
La scossa di ieri matt ina è 
stata avvertita anche «iella 
fascia tirrenica della Cala-
oria. 

Le prime ricognizioni avrei) 
boro accertato che il movi 
mento tellurico di ieri mat­
tina non ha provocato ui;e 
riori danni nel Messinese do 
ve centinaia di persone sono 
rimaste senza tet to in seguito 
alle scosse violente dei eior 
ni scor.si. I danni ammonte­
rebbero almeno a 50 m;hard.. 
Deputati comunisti, .loc.aìi-
sti. de. e repubblicani hanno 
chiesto al pres.dente del go­
verno regionale. Mattare!!.!. 
un rilevamento rigoroso dei 
danni e al tre misure di ironie 
dialo intervento. 

Convegno PCI 
su « Donna, 

casa, territorio » 
« Donna, ca.sa. territorio: 

un nuovo modo di abitare >• 
è il tema di un convegno 
che il PCI ha organizzato per 
il 2B29 aprile a Roma, pres 
so la sala Borromini. 

I lavori si apr i ranno vener 
di, alle ore 10. con una co­
municazione del compagno 
Domenico Gravano, della se 
zìone Programmazione e ri­
forme del part i to; seguirà 
una introduzione di Kaffael 
la Fioretta, della Sezione fein 
minile centrale. 

Le relazioni saranno .svolte 
dall 'architetto Giorgio Mor 
ponzo, presidente della Coni 
missione ca-a alla Regione 
Lombardia, su: .«Nuove esi­
genze abitative- valutazioni 
d: e.sper.enze ita', ano e ^tra 
nie.e >••: dall 'architetto Eire 
ne Sbriziolo De Felice, depu 
tato, su: «r I . co laz ione na 
zionale e regionale e par tec -
pazione democratica per una 
nuova qualità delia ca^a : 
dall 'architetto Alessandra Fio 
nan i , dirigente nazionale del 
S i m a su: «Dalla parte del 
le donne - proposte per un 
nuovo modo di abitare •>. 

I lavori sa ranno conclusi 
dalla compagna Adriana Se 
ron:. della Direzione nazio 
naie del Parti to. 

Confermato però quello degli ospedalieri 

Revocato Io sciopero 
dei medici generici 

ROMA - I! comitato di az. 
tazionc- dei medie; mutua.: 
.-liei, condotti, pediatri e am 
ora to r ia l i aderenti ai MI; 
dacati FIMM. AN.M'C. FIMP 
e SUMAI. ha deciso ieri i 
revocare lo >e:opcro prev i.sivi 
per i giorni C6. 27 e 28 apr..c 
prossimi. « In t-eguito - - •• 
det to in una nota — all'ir. 
tervento del ministro della 
Sani tà >. e « in considera?.o 
ne delle gravi tensioni esi­
stenti nel pae.-e v. 

Il ministro della San . ' à 
on. Tina Anselmi aveva '•.:. 
fatti rivolto un invito alle ca 
tenone mediche interessai" 
allo sciopero dei prassi m. 
giorni affinchè rivedessero la 
loro decisione. In una dichia 
razione il ministro ha detto 
clie « avendo il Parlamento 
già fissato per il giorno >> 
aprile al Senato e per il gior 
no 2 maggio alla Camera rn 
eonvocazione delle comm/t 
sioni che devono verificare la 
compatibilità della spesa con 

Ir cmircnz:oKi. r.on po^-o < '•• * 
T.\ a'arre un » :? o appello olir 
cateaori,- dei r-;r-dic: perei •• 
àe.-:stano tìalln sciopero D'> 
assicurazioni — i.a pro-i • 
Culto :i mmi.-iro Ar.-elmi 
c'.c :/ guti no sue cc^no ni.: 
? lutazione àel Parìaricnt >. 
i rappre'entanti delle rateai-
rie dei medici saranno co". 
locati 

Non è stato invece revoca 
lo lo .-ciopero degli ospeda 
lier; f idato per il 27 e il 19 
macgio. malgrado sia pre-. i 
sta per domani e giovedì .a 
ripresa delle t rat ta t ive prr 
il loro contratto. Anche li 
federazione de: medici del 
parasta to iFemepa) ha de 
ciso di partecipare, limitata­
mente alla sola eiornata del 
27 aprile, allo sciopero dea'.i 
ospedalieri. 

Per spiegare 1 motivi del 
l'agitazione. l 'Anaao «a-pe-
daheri) e la Femepa hanno 
indetto una conferenza slam 
pa a Roma per domani. 

UN APPUNTAMENTO CHE HA CINQUANTASEI ANNI DI VITA 

Appena chiusa la Fiera di Milano 
si lavora per l'edizione del 7 9 

; 

Decine di migliaia di visitatori ogni giorno - L'interesse per alcuni padiglioni 
tradizionali - L'immagine delle grandi aziende - I paesi esteri e l'Italia 
MILANO — I bat tent i di 
questa cmquanteseiesinia e-
dizione della Fiera di Mi­
lano si sono appena chiusi 
e già si .stanno t i rando le 
fila per affrontate la pros 
sima rassegna. 

Non a caso alla Fiera di 
Milano, ogni anno, l'appun­
tamento richiama decine e 
decine di migliaia di visita 
tori per tutti i dieci giorni 
della rassegna. C'è qualco­
sa di ii resistibile in ques to 
licitiamo annuale: c'è chi, 
giustamente arr iva alla Fie­
ra di Milano per conclude­
re affari, ma ci sono i mol­
tissimi che si aggirano per 
pura curiosità per i padi­
glioni di piazza ( indio Ce­
s ine per scoprire quello che 
c'è di nuovo nel loio set­
tore. Per capire quali passi 
avanti si s tanno facendo e 
pe r intravvedere gli svilup 
pi tecnologici del pross imo 
futuro. 

A Milano dunque l'ap­
puntamento con la Fieia al­
meno per il grosso pubbli 
co — per le to rme di ia-

ga/ / in i che arraffano tu t to 
il possibile negli s tand, pei 
le comitive di turisti che 
riempiono decine e decine 
di pullman dalle ta ighe del 
le più lontane città italiane 
e s t raniere — visitare la 
Campionaiia significa aggi 
rarsi per i lunghi viali e 
affollare alcuni padiglioni: 
il villaggio artigiano, gii 
s tand dell 'alimentazione e 
quelli dei Paesi in via di 
sviluppo. 

Al villaggio ai tignino, una 
((babele» simpatica di s tand, 
colmi di bigiotterie esoti­
che. di prodott i dell'arti­
gianato afio asiatico, le ra­
gazzine sono di ca.sa: fan 
no la coda per prova ie un 
nuovo profumo, per acqui­
s ta re qualche monile, ma 
anche per sot toporsi all'esa­
me grafologico. Nel cosid­
det to padiglione Africa, do­
ve sono ospi tate le rappre­
sentanze ufficiali, la pa r t e 
del leone spetta all'esposi­
zione dei prodot t i dell'Ame-

n c a latina, dell'Asia, del­
l'Africa. Ultimo, si fa per 
dire, in tut te le edizioni, il 
padiglione della gas t rono 
ima. Si può dire che non ci 
sia soluzione di cont inui tà: 
l 'assalto agli s tand, da quel­
li esteri (dalla Repubblica 
federale tedesca, Bulgaria. 
al Belgio, alla Francia, ecc.) 
a quelli italiani che ormai 
hanno una fama consolida­
ta (dalle cooperative all'En­
te tutela vini romagnoli , 
dalle rappresentanze delle 
legioni alle olferte dolcia 
rie) è continuo, dal mat t ino 
con punle al t issime a mez­
zogiorno, fino alla chiusili a. 

Sarebbe però ol t reinodo 
riduttivo ri tenere che la 
Fieia sia sol tanto questo. 
Ci sono, e vanno visti nel 
loro giusto valore, i grandi 
s tand delle aziende pubbli­
che e private: dalla tradi­
zionale rassegna della Moti-
tedison, a quella dell 'Eni, 
dalla Fiat alla Sip, dal­
l'Enel alla Dalmine. Certa­
mente questi padiglioni non 

sono lat t i solo per « ven­
dei e» , quanto per propor­
le alle decine e decine di 
migliaia di visitatori l'im­
magine delle aziende, il con­
suntivo di un anno di la­
voro. 

Resterebbe anche da di­
re qualcosa sulle partecipa­
zioni ufficiali dei Paesi con 
i quali l'Italia ha un n o t o 
vole scambio commercia* 
le, sulle proposte dei Pae­
si socialisti e di quelli m 
via di sviluppo, per mcie-
menta re gli scambi. Un'oc­
casione questa della Fie ia , 
rilevante non solo per gli 
operator i economici, ma an­
che per il pubblico più 
a t tento , che vuole c a p u e le 
linee di tendenza dei pros­
simi anni, pei sapeie se si 
sta uscendo dalla crisi. 

La Fiera si è chiusa, ab­
biamo det to, ma si comin­
cia già a costruire quella del 
'7ì>, che, avrà come al so­
lito. gli stessi motivi di at­
t razione della precedente 
con qualcosa in più. Come 
ogni anno. 

La piesenza dell'Ente na 
zinnale energia elettrua 
(Enel) alla cinquantaseie 
sima edizione della Fieia 
di Milano si impernia su 
una rassegna dedicata al 
l'evoluzione e alle trasfui-
mazioni della produzione di 
energia elettrica nelle sua 
tappe storiche, da Alessan­
dro Volta ad oggi. L'idea 
di una carrellata di questo 
tipo non nasce in occasio­
ne della Fiera di Milano, 
ma ricalca quanto gm ica-
lizzato, sempre dall'Enel, 
nell'ambito delle celebra/io 
ni svoltesi lo scorso anno 
in occasione del 150- anni 
versano della morte di 
Alessandro Volta, manife­
stazioni che hanno avuto 
luogo durante un po' tu'to 
li 1977 a Como, citta che 
aveva dato 1 natali all'in­
ventore della pila. 

Il successo ottenuto dalla 
mostra allestita a Como, ed 
il rinnovato interesse- ri 
scontrato a Brescia e a Pa­
via. dove la mostra e stata 
portata nel corso di questi 
ultimi mesi, ha indotto 
l'Enel a consideiare Top 
portunita di portare a co 
nosrenza di un pubblico più 
vasto e composito i princi­
pali documenti della storia 
di un bene fra i più indi­
spensabili della vita ino 
doma. 

IJI rassegna dedicata alla 
stona dell'elettricità coni 
prende una serie di pannelli 
che illustrano scoperte e 
realizzazioni che al tempo 
in cui furono realizzate ave­
vano quasi l'aspetto del mi 
racoloso, oltre a macchina 
ri e strumenti d'epoca ori­
ginali. veri cimeli storici e 
scientifici. Dopo una rapida 
panoramica dei primi espe­
rimenti sulla elettricità, ia 
rassegna espone diffusamen 
te lutto quanto riguarda 
Alessandro Volta e la sua 
invenzione pm celebre, la 
pila elettrica. In una illu­
strazione f-sauriente. ina an 
che rapida e sintetica veti 
gono quindi descritte le pri­
me realizzazioni che dalia 
pila hanno tratto origine e 
spunto. Giungiamo così su 
bito all'inizio del dicianno 
vesuno secolo, quando ci si 
trova di fronte all'evoluzio 
r.e delia elettrologia e. su 
bito dopo, alle prime gran­
di realizzazioni nel campo 
della telegrafia e telefonia 
e nel campo degli usi e'.ei-
trojhimici e terapeutici. 
L'uomo d'oggi, abituato a 
premere un pulsante e ad 
ottenere la « corrente » per 
un'infinità di usi. trova pro­
seguendo nella visita della 
rassegna Enei inserita nella 
Fiera di Milano, la docu­
mentazione del faticoso cam­
mino e del percorso neces­
sario per arrivare alle pri­
me macchine ideate e rea­
lizzate per la produzione, 
ia trasformazione ed il tra­
sporto dell'energia elettrica. 
E' quindi doeumen'ata ìa 
espansione dell'utihzzaz.or.e 
dell'energia elettrica stessa. 
con ìa conseguente esigen­
za di progettare strumenti 
di misura sempre più pcr-
fez.or.aM. fino all'avvio di 
un'industria elettrica vera e 
propria. E" quel momento. 
con ia creazione di un'indi 
stria t-iettriiia al quale si 
aciompagna ìa crescente e 
r.e'ti.ssim.t espansione dK-
i' industria manifatturiera. 
che segr.a il passaggio al­
l'era contemporanea. Si ha 
quindi ia possibilità di con­
frontare ".e nuove centra".! 
« termoelettriche, idroelettri­
che, geotermoelettriche. L-
r.o alle centrali elettronu­
cleari più avanzate), con le 
vecchie. Queste ultime so­
no rappresentate da imma­
gini e modelli, così come 
immagini e modelli — che 
si aggiungono alle immagi­
ni che ogni visitatore ha vi­
sto «dal vivon — rappresen­
tano le centrali moderne. 

La crescita della doman­
da di energia è un dato di 
fatto che impone oggi aKe 
industrie energetiche di in: 
ziare subito il processo di 
trasformazione da un'econo­
mia dominata dal petrolio a 
un'economia fondata fu al-

L'ENEL presenta 
alla Fiera di Milano 
una rassegna storica 
sulF evoluzione 
dell'energia elettrica 

tre fonti energetiche. II pe­
trolio. infatti, da origine me­
diante la raffinazione, al­
l'olio combustibile, utilizza­
to per far funzionare le- cen­
trali cosiddette termoelettri­
che. che forniscono la mag­
gior parte dell'energia elet­
trica prodotta non solo dal­
l'Enel in Italia, ma anche 
da analoghi enti in tutto il 
mondo industrializzato. In 
Italia, però, l'inndcnza deì-
l'er.ergia prodotta mediar.'** 
combustione di combustibi­
li fossili derivati da! peiro 
ìio «ai quali si aggiungono. 
sia pure :n misura minore. 
carbone, metano e a'.tri gas 
d'idrocarburi 1 e più alta che 
altrove. I! nostro infatti e 
lì pm industria:izzaTo fra 1 
Paesi privi di risorse prò 
pr.e. Le font; d; tr.erg.a 
ev<'enti «ul territorio ita­
liano non s: avvicin;.r.o 
neanche per entra e consi­
stenza ai fini del sodd.sfa­
cimento dei fabbisogno er.er 
getico. aiie perceT-.tiiaìi te 
desche Ci Germania e ric­
ca di carbone»; francesi 
(gas naturale e carbone». 
inglesi (petrolio del mare 
dei Xord). Per questo la 
nostra bilancia dei paga 
menti con l'estero ri-ente 
in modo decisivo della vive 
«petrolio» e altre fonti 
energetiche. 

In particolare, per quar. 
to riguarda l'energia eìet 
trica. s'impone per l'imme 
dfato futuro il ricorso in 
via prioritaria alla fonte nu 
citare, sia attraverso l reat­
tori veloci autofertilizzami 

'cioè quelli cne n'ilirzano 
per funzionare ;i plutonio, 
producendor.e dopo un cer­
to numero di anni, più di 
quanto r.e « bruciano »», d; 
cui si e iniziata in ques'i 
anni la sperimentazione s-i 
scala industriale- <e l'Italia 
ha un ruoio attivo :n molti 
avanzati progetti lnternazio^ 
naln. Per un futuro non 
molto lontano «da 20 a .Ti 
anni, a seconda delle diffi­
colta tecnologiche the in­
contreranno 1 progetti, an 
e.-.e qui sia nazionali e i e 
intemazionali. ;n corsoi pò 
tremo con'are anche stilla 
energia da « fusione- nui Ica-
re s. in aggiunta a q-.iel..i 
d-i r fis«ione » nucleare 'f:s 
sior.e significa scissione del 
ivicieo a'omicoi già «>ĝ i 
avviata. 

Nonostante pe ' ° le prò 
sp-^n-.e di utilizzazione del 
ì'er.t.-gia r.jc'.eare. non *i 
debbono trascurare gli stu 
di sulla iiTilizzazior.e d: ai 
tre font: energetiche dispo­
nibili in natura che. anche 
se integrative e marginali 
«l'unica fonte per la quale 
si disponga di basi tecniche 
concrete, possibilità di nfor-
n.menti di combustibile mol­
to consistenti, speranze d; 
sviluppo non economicamen­
te insostenibile, è quella 
nucleare) possono avere un 
ruolo non del tutto t rass i 
rabile: geotermia, energia 
«olare «nelle varie forme. 
la più interessante, ma an 
che la più difficoltosa delle 
quali e quella per conversio 
n* fotovoltaica diretta 1, e 

v.a dii.er.do. Questi studi 
som» illustrati nel padiglio­
ne come un ponte lanciato -
r.ei futuro. Cn futuro che 
dovrà divenire ben presto 
presente per ia rapida evo­
luzione di tutte le tecnolo­
gie esaminate, e che com­
prende an, he la migliore ut}- -
1.77azione dell'energia non­
ché r.uo-.i Ms4err.i di tra-
spor'o deli' elettricità. A . 
quesN» proposito, riveste . 
grande importanza l'elettro­
dotto a KM) kV. noto come 
«• pregetto mille *. di cui al­
la rass«r;r..i inserita nella 
Fiera d: Milano e e«pos*o 
un modello. 

L'Er.«ì alla Fiera d: Mila 
no "in app mtarr.ento an­
nuale per un gran namero 
d: persone, oggetto di gran- . 
de interesse per le moitissi -
me comitive scolastiche che , 
<•: recano a visitare la Fie­
ra Per '•ompletarc e ren­
dere più interessante la loro .' 
visita già d; per se chiara 
per le dettas'.iate didascalie. 
e prevista la continua pre- . 
senza presso ìa rassegna 
Enei di te-cr.ici in grado d: 
fornire ogni informazione e 
di sodisfare tufe le curio-
sita. 

Uno sguardo sull'energia 
elettrica anche dal punto di 
vista del!.'» sua » storia ». 
quindi e questo un aspetto 
diverso, ma non meno im 
portante ed interessante del 
continue» dialogo fra mor. 
do industriale e scientifico. 
ed :I pubb'.ic*. un pubblico 
sempre più competente ed 
esigente. 

http://dii.er.do

